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Una rappresentanza di 
alunni dell’Istituto com-
prensivo Giovanni XXIII, 
lo scorso 22 febbraio, ha 
partecipato ad un impor-
tante evento: la consegna 
di un murales alla comu-
nità di Paceco. 
Il lavoro è stato realizzato 
dal writer Fabio Ferrara 
nell’ambito del progetto 
“Segni urbani, murales 
per la legalità”. L’artista, 
utilizzando bombolette 
spray, ha raffigurato una 
bellissima immagine sul 
muro dell’Arena di Pace-
co, in via Castelvetrano. 
Il murales rappresenta un 
bambino dentro un barat-
tolo di vetro; un bambino 
che sembra intrappolato e 
chiuso nel suo isolamen-

to; intorno a lui sono ri-
prodotti i loghi di alcuni 
social network. 
L’opera trasmette un im-
portante messaggio, so-
prattutto a noi ragazzi, 
perché simboleggia l’iso-
lamento dei giovani cau-
sato dall’abuso che spesso 

fanno dei social network. 
Questa esperienza è sta-
ta molto interessante, 
perché ci ha permesso di 
assistere alla realizzazio-
ne di un murales, cono-
scere la tecnica utilizzata 
dall’artista e riflettere su 
un problema che spesso 

sottovalutiamo: il rischio 
che deriva dall’uso ecces-
sivo dei social. 

Luciano Augugliaro
Alessio Carta

Giuseppe Daidone
Bartolo incandela

Mario Monticciolo
classe III D

A Paceco un “murales per la legalità”
L’opera è stata realizzata sul muro dell’Arena di via Castelvetrano, in presenza di numerosi studenti



3

Il nostro Istituto è da 
tempo impegnato nell’at-
tivazione di iniziative di 
vario tipo volte al ricono-
scimento dell’identità di 
genere ed alla promozio-
ne delle pari opportunità.
In questo senso si sono 
avviati percorsi formativi 
per docenti e famiglie ed 
ancora ci si sta muovendo 
perché alle studentesse, 
in particolare, vengano 
offerte occasioni per mi-
surarsi in ambiti tradi-
zionalmente appannaggio 
dei maschi.
In collaborazione con l’I-
stituto Tecnico Industria-
le “Da Vinci” di Trapani 
e l’associazione Tikart, si 
è attivato un progetto de-
nominato “Coding Rosa”.
L’iniziativa ha visto coin-
volte studentesse dell’isti-
tuto superiore ed i nostri 
alunni delle terze classi 
della scuola secondaria 
inferiore; le studentesse 
hanno avuto l’opportuni-
tà di presentare alle classi 

il linguaggio usato nella 
programmazione infor-
matica, il coding, dimo-
strando che anche le ra-
gazze possono avvicinarsi 
con successo al mondo 
informatico sviluppando 
app ed operando al pari 
dei maschi. L’esperienza 
condotta dal nostro istitu-
to e dal tecnico industria-
le è un esempio concreto 
di ciò che a scuola si può 
realizzare rispondendo in 

maniera efficace e precisa 
a quelle che sono le diret-
tive del Dipartimento per 
le Pari Opportunità. Il Di-
partimento ha inoltre re-
centemente prodotto un 
bando al quale il nostro 
istituto ha partecipato. 
“In estate si studiano le 
Stem”, si pone l’obiettivo 
di  realizzare dei percorsi 
estivi in cui venga offer-
ta la possibilità di appro-
fondire tematiche di tipo 

matematico-scientifico  
ad un’utenza prevalente-
mente femminile, facen-
do accostare le ragazze a 
studi nei quali spesso si 
crede non possano riusci-
re con successo. L’obietti-
vo è dimostrare che ma-
tematica, scienze, fisica, 
astronomia, informatica 
possono essere studiate in 
modo propositivo anche 
dalle ragazze.

Alessandra Plaja

Pari opportunità, questione di coding

Prendono il via, e si con-
cluderanno entro luglio, 
diverse iniziative  forma-
tive ed educative legate 
alla prevenzione ed al 
contrasto del fenomeno 
della violenza, in parti-
colare sulle donne, alle 
regole fondamentali del-
la convivenza civile, alla 
eliminazione degli stere-
otipi che sono alla base 
di fenomeni di intolle-
ranza e discriminazio-
ne, proponendo modelli 
comportamentali alter-
nativi. Tali iniziative, 
previste da un progetto 
denominato “#nonso-
lo25”, interesseranno 
diversi istituti scolastici, 
istituzioni ed associazio-
ni facenti parte di una 

rete che ha come capofi-
la la scuola di Paceco. Il 
progetto, finanziato con 
fondi messi a disposi-
zione dal Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento 
per le Pari opportuni-
tà - vedrà coinvolti stu-
denti, famiglie e docenti 

in un percorso artico-
lato che, come evoca il 
nome, vuol far prendere 
coscienza sulle delicate 
tematiche dell’identità di 
genere per contenere atti 
di discriminazione nei 
confronti delle donne e 
promuovere una più am-

pia cultura del  rispetto 
che non si realizzi solo il 
25 novembre, Giornata 
internazionale contro la 
violenza sulle donne. 
Il percorso prevede che 
con strategie diverse - 
visual thinking, circle 
time, attività di forma-
zione in presenza ed 
on line, creazione di un 
blog, indizione di un 
concorso fotografico e 
allestimento di uno spet-
tacolo teatrale - attraver-
so la guida di esperti, si 
possano mettere in atto 
momenti informativi e 
formativi che portino ad 
una riflessione e ad un 
esercizio responsabile 
del ruolo sociale di cia-
scuno. (A.P.)

Altre iniziative per prevenire il fenomeno della violenza

Scuola secondaria. Le terze classi impegnate in un progetto con le studentesse dell’istituto Tecnico Industriale 



Diversi giorni fa le nostre 
maestre ci hanno spiegato 
che avremmo partecipa-
to alla seconda edizione 
del concorso “La donna 
ieri, oggi, domani” indet-
to dalle associazioni Avis, 
Rerum Novarum e Quat-
tro Rocce di Paceco.
Dovevamo, quindi, met-
terci subito all’opera per 
elaborare delle poesie 
dedicate alla donna. Nel 
corso dei giorni, tra spie-
gazioni e riflessioni, ab-
biano iniziato a scrivere 
le nostre poesie che poi 
leggevamo con la maestra 
che correggeva i nostri er-
rori.
Al concorso hanno par-
tecipato gli alunni delle 
classi quarte (categoria 
A), delle quinte (categoria 
B) e le classi della scuola 
secondaria di primo gra-
do (categoria C). Il con-
corso prevedeva l’asse-
gnazione di una borsa di 
studio per categoria del 
valore di 100 euro.
Il giorno della premia-
zione, venerdì 10 Marzo, 
tutti gli alunni che han-
no realizzato un disegno 

o inventato una poesia, 
sono stati invitati alla bi-
blioteca comunale del 
nostro paese per assiste-
re alla conferenza e per 
essere premiati. Quando 
è arrivato il momento 
della premiazione degli 
elaborati della seconda 
categoria, che emozione! 
Da non crederci, ma era-
no proprio i nostri nomi! 
Avevamo vinto! Terza 
Giulia Cardillo, seconda 
Costanza Accardo e pri-
mo classificato Giuseppe 
Di Vita. Non ci aspetta-
vamo di essere chiamati, 

4

Poesie e musica per celebrare le donne
La scuola aderisce all’iniziativa promossa da Avis, Rerum Novarum e Quattro Rocce

Biblioteca comunale. Premi e grande emozione nella seconda edizione del concorso “La donna ieri, oggi, domani”
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Il 14 marzo si celebra il “Pi-Gre-
co day”, una giornata dedicata alla 
matematica che influenza costan-
temente la nostra vita. La scuola 
ha deciso così di organizzare un 
banchetto per la permanenza de-
gli alunni delle classi terze dopo 
l’orario scolastico. Gli alunni, che 
hanno preparato torte a tema per 
il banchetto, si sono fermati a 
scuola mangiando pane “cunza-
to” nelle rispettive classi, per poi 
riunirsi tutti in aula magna, poco 
dopo le 14.30 per assistere al di-
scorso del professore Francesco 
Pace sul Pi-Greco; lo stesso pro-
fessore ha preparato degli alun-
ni per una piccola esibizione. Il 
gruppo era formato da: Giorgio 
Piazza, Pietro Di Malta, Christian 
Piacentino, Maria Martinico e il 
baby sindaco Salvatore Garitta. 
Pietro ha interpretato la parte del 

Pi-Greco, Maria e Giorgio hanno 
recitato una poesia, mentre Salva-
tore, nella qualità di baby sindaco, 
ha dato la cittadinanza onoraria di 
Paceco a Pi-Greco.

È seguito il banchetto con le torte 
preparate dagli alunni.

Eleonora Palmeri
Giovanna Scaduto

classe III B

“Pi-Greco day”, celebrata a scuola la festa della matematica

eravamo sorpresi ed eu-
forici, e poi foto, applausi. 
Ci hanno consegnato gli 
attestati di partecipazione 
e i premi, con la lettura 
delle motivazioni. Tor-

nando al nostro posto, 
accanto ai nostri genitori, 
non riuscivamo ancora a 
credere che fosse toccato 
proprio a noi. Per quanto 
riguarda la prima catego-

ria, i vincitori sono tutti 
alunni della IV A: il primo 
posto è stato assegnato ad 
Antonino Braccino, men-
tre Maria Burlacu e Pietro  
Tranchida si sono classi-

ficati rispettivamente al 
secondo e al terzo posto. 
Nella categoria C, invece, 
ha primeggiato Aurora 
Ingrande della I C, segui-
ta da Gianluca Sperati (II 
C), Alex D’Aguanno (I D) 
e Pietro  Di Malta (III B) 
che hanno ricevuto men-
zioni speciali. È stata una 
bellissima esperienza per 
tutti, con colonna sonora 
della violinista Anna Ma-
ria Seidita e del pianista 
Ippolito Parrinello.

Costanza Accardo
Giuseppe Di Vita

classe V B
Giulia Cardillo

classe V D
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Il 16 febbraio si è insedia-
to il primo baby Consi-
glio comunale di Paceco. 
La cerimonia si è svolta 
nell’aula consiliare del 
Municipio, con all’ordi-
ne del giorno l’elezione 
del presidente e del vice 
presidente del Consiglio, 
nonché la nomina del se-
gretario e dei baby asses-
sori.
I diciotto baby consiglieri, 
tutti studenti della scuo-
la primaria e secondaria 
dell’Istituto comprensivo 
“Giovanni XXIII”, hanno 
eletto all’unanimità Eleo-
nora Palmeri come presi-
dente del Consiglio e Ire-
ne Giuliana per la carica 
di vice presidente.
Il baby sindaco Salvatore 
Garitta, inoltre, ha nomi-
nato la segretaria Ouled 
Larbi Rahil e la Giunta 
che lo affiancherà, assie-
me al Consiglio, in questi 

due anni di mandato. La 
baby Giunta è composta 
da Elena Avaro (II B), 
assessore alla pubblica 
istruzione, Maria Marti-
nico (III B), assessore allo 
sport, turismo e spettaco-

lo, Davide Lentini (II C), 
assessore ai rapporti con 
il territorio ed infine Al-
berto Pecorella (V A), che 
frequenta la scuola pri-
maria, nominato assesso-
re all’ecologia e ambiente. 

Alla seduta, iniziata intor-
no alle ore dieci, hanno 
partecipato la dirigente 
scolastica Barbara Mineo 
e alcuni docenti, il vice 
sindaco Francesco Geno-
vese e gli assessori Maria 

Si insediano baby Consiglio e Giunta
Eletti il presidente e il vice presidente dell’assemblea nel corso della prima seduta nell’aula consiliare del municipio

Nominati assessori Elena Avaro, Maria Martinico, Davide Lentini e Alberto Pecorella
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Basiricò, Pietro Cusenza 
e Salvatore Scianna, una 
rappresentanza del Con-
siglio comunale senior e 
numerosi genitori.
I baby consiglieri hanno 
proceduto con l’elezione 
del baby presidente del 
Consiglio, dopo la scelta 
degli scrutatori, Alberto 
Zulian e Simona Dolce-
mascolo. Successivamen-
te sono stati nominati gli 
assessori, che hanno an-
che prestato il loro giura-
mento.
Dopo brevi interven-
ti di saluto da parte del 
vice sindaco Genovese e 
dell’assessore Basiricò, il 
baby sindaco ha augura-
to a tutto il Consiglio un 
buon lavoro.
La seduta si è conclusa in 
bellezza con una perfor-
mance musicale: l’Inno 
alla gioia di Beethoven, 
eseguito dalla baby Giun-
ta al completo, con chitar-
ra, flauto, sassofono, clari-
netto e bongo.
“Il progetto del Baby 
Consiglio, proposto 
dall’Amministrazione​ co-
munale, - ha ricordato la 
dirigente Barbara Mineo 
nel corso dell’incontro - è 
stato accolto con grande 
entusiasmo dall’Istituto 
comprensivo e dagli stu-
denti che stanno affron-
tando con serietà il loro 
nuovo compito all’inter-
no della comunità”. La 
dirigente scolastica ha an-
che evidenziato che “que-
sta iniziativa si inserisce 
perfettamente all’interno 
dell’insegnamento di Cit-

tadinanza e Costituzione 
e, soprattutto, rappresen-
ta un modo concreto per 

avvicinare i ragazzi alle 
istituzioni e farli interes-
sare alle problematiche 

del loro territorio”.
Elena Avaro

classe II B
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Il 4 novembre 1918 se-
gna la fine della 1° guerra 
mondiale alla quale l’Ita-
lia partecipò per liberare 
le provincie di Trento e 
Trieste e per ristabilire i 
suoi confini.
L’Italia vinse la guerra ma 
migliaia di italiani perse-
ro la vita e alla loro me-
moria ogni città, paese, 
dedicò un monumento o 
una lapide che reca incisi 
i loro nomi, presso i quali 
gli studenti, ogni anno, si 
recano insieme alle auto-
rità per ricordare i caduti.
Anche noi alunni delle 
classi quinte dell’Istituto 
Comprensivo “Giovanni 
XXIII” di Paceco, insie-
me ai nostri docenti e agli 
alunni delle classi prime 
della Scuola Secondaria 
di Primo Grado, ci siamo 
recati in Piazza Vittorio 
Emanuele per rende-
re omaggio ai caduti del 
nostro paese, i cui nomi 
sono incisi sulla lapide 
del monumento posto al 
centro della piazza.
La cerimonia è stata ca-
ratterizzata da diversi 
momenti solenni ed emo-
zionanti che hanno avuto 
inizio con la preghiera e la 
benedizione a tutti i pre-
senti di Don Salvo Mor-
ghese. Successivamente 

ha preso la parola il sin-
daco Biagio Martorana 
ricordando quali atroci-

tà porti con sé la guerra. 
Dopo il suono del “Silen-
zio”, abbiamo letto alcune 

lettere scritte dal sottote-
nente Serafino Montal-
to mentre era in guerra 
nelle trincee. Ho avuto il 
piacere di leggere la let-
tera inviata alla sorella il 
2 aprile 1916, da Timau, 
nella quale esprime tut-
ta la sua tristezza perché 
lontano dai suoi affetti, 
ma esprime anche il suo 
orgoglio perché stava 
combattendo per amore 
per la sua Patria. “Mi con-
forta, mia buona sorella, 
- si legge nella missiva - il 
pensiero che sono qui per 
un altissimo, nobilissimo 
fine: consacrare tutte le 
mie forze fisiche e mora-
li al mio paese, alla bella 
Patria nostra che ha biso-
gno di noi giovani pieni 
di spirito e di entusiasmo”.
Le parole scritte nella let-
tera mi hanno commosso 
e mi hanno fatto riflettere 
molto: mi sono reso conto 
che l’amore profondo per 
la patria che sentivano 
una volta i soldati, ades-
so non esiste più e mi ha 
colpito molto l’orgoglio 
provato da Serafino Mon-
talto disposto a sacrificare 
la sua vita per la libertà e 
l’amore per la sua Italia.

Tutti in piazza per ricordare i caduti
Lette dagli alunni diverse missive scritte in trincea dal pacecoto Serafino Montalto

Momenti solenni del 2016. Celebrata la Festa dell’Unità nazionale e la Giornata delle forze armate
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Dopo aver ascoltato le let-
tere,  alla presenza di alcu-
ni combattenti del nostro 
paese che hanno vissuto 
il periodo della guerra, 
è stata posta una corona 
d’alloro sul monumento e 
sono stati ricordati i nomi 
di alcuni caduti di Paceco.
La partecipazione alla ce-
rimonia mi ha fatto capire 

quanto sia importante ri-
cordare ciò che è successo 
nel passato, su cui si è co-
struita la storia; e compito 
di ognuno di noi  è quello 
di lottare affinché non esi-
stano più le guerre e non 
accadano più fatti così 
tristi.

Giuseppe Di Vita
classe V B
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È stato un giorno speciale, 
per noi alunni delle classi 
quarte, quando ci siamo 
recati in visita a Torre di 
Ligny, a Trapani. In real-
tà, all’inizio ci sembrava 
una visita noiosa, invece è 
stata molto interessante e 
piacevole.
Appena arrivati siamo 
stati accolti dalle guide 
che, dopo averci fatto vi-
sionare delle immagini 
nella sala delle conferen-
ze, ci hanno accompagna-
to per tutto il percorso, 
fornendoci informazioni 
precise e dettagliate.
Torre di Ligny é stata una 
torre di avvistamento spa-
gnola, realizzata nel 1671 
per ordine di Claudio La 
Moraldo, principe di Li-
gné e vicerè del Regno di 
Sicilia.
La struttura si erge su 
uno scoglio collegato alla 
terraferma, ed aveva una 
funzione di difesa della 
città contro le continue 
scorribande dei pirati 
barbareschi. La torre è 
stata costruita con il tufo 
proveniente dalle cave di 
Favignana, su un basa-
mento costituito da gran-
di blocchi di calcarenite.
L’interno, oggi completa-
mente restaurato, custo-
disce una collezione di re-
perti archeologici legati al 
territorio trapanese, come 

ancore ed anfore di epoca 
punica e romana, manu-
fatti ed utensili in selce ed 
ossidiana che ricordano 
la preistoria di Trapani, 
elmi risalenti al periodo 

della prima guerra pu-
nica, nonché vari reperti 
databili tra il periodo eli-
mo ed il tardo Medioevo. 
Infine abbiamo osservato 
un pregevole rostro ro-

mano in bronzo,  esposto 
recentemente,  recuperato 
nel mare delle Egadi, a te-
stimonianza della grande 
battaglia tra la flotta car-
taginese e quella romana.
Nel terrazzo della torre, al 
quale si accede attraverso  
una scala interna, abbia-
mo fatto merenda e sia-
mo rimasti incantati dallo 
spettacolare panorama.
È stata un’esperienza ma-
gnifica, siamo stati attenti, 
abbiamo seguito con inte-
resse e curiosità tutto ciò 
che le guide hanno spie-
gato. Non vediamo l’ora di 
andare a visitare qualcosa 
che abbia lo stesso fascino 
e la stessa importanza sto-
rica di Torre di Ligny.

Le quarte in visita a Torre di Ligny
“Esperienza piacevole ed interessante, non vediamo l’ora di visitare altri siti analoghi”

Scuola primaria. Studenti emozionati tra ancore, anfore, elmi e altri reperti di varie epoche storiche
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Una mattina ci siamo ritrovati, in-
sieme alle altre classi quinte, nel-
la palestra del plesso “Giovanni 
XXIII” per un interessante incon-
tro con Marzia Lombardo, referen-
te della Comunità “Saman”, Enza 
Maria Aglieri, responsabile mini 
basket, la referente del progetto e 
istruttrice mini basket Verina Ge-
novese e alcuni giocatori della Pal-
lacanestro Trapani, il capitano De-
mian Filloy e Nenad Simic.
Inizialmente si è parlato dell’impe-
gno della Comunità “Saman” nelle 
cure delle dipendenze patologiche 
e nell’accoglienza delle persone con 
problemi di vario tipo. Quindi, si è 
discusso dei valori quali l’onestà, la 
lealtà, la collaborazione, il rispetto 
delle persone che bisogna trasmet-
tere a noi bambini, perché saremo 
i cittadini del domani. Infine, ab-
biamo parlato di quanto sia impor-
tante praticare uno sport alla nostra 
età per il benessere fisico e per una 
relazione positiva con gli altri. dopo 
ci è stato illustrato il progetto della 
Saman “Olio di casa nostra” che 
consiste nella produzione di olio 
ottenuto dalle olive coltivate dagli 
ospiti della comunità nei terreni 
sottratti alla mafia. La Pallacane-
stro Trapani alla fine di ogni partita 
dona agli avversari una bottiglietta 
di questo olio proprio come simbo-
lo della vittoria sulla mafia.
Ma che emozione quando si sono 
presentati i giocatori della squa-
dra! È stato allora che, come disse 
la nostra compagna Martina, ci sia-
mo sentiti piccoli come formiche 
ed abbiamo alzato il naso all’insù 

per guardarli, soprattutto vicino al 
giovane Nenad Simic, alto più di 
due metri. I giocatori ci hanno rac-

contato brevemente perché  hanno 
scelto questo sport e poi siamo sta-
ti invitati a far loro delle domande 

Votiamo i “tabelloni della legalità”
Scuola primaria. Le classi quinte partecipano a un concorso indetto dalla Pallacanestro Trapani

L’elaborato che otterrà più preferenze su internet sarà premiato con gadget della società



per soddisfare alcune nostre curio-
sità. Il momento più bello in asso-
luto però è stato quando ci siamo 
sbizzarriti, insieme a loro, cercando 
di far entrare la palla nel canestro.  
Alla fine ci hanno scritto i loro au-
tografi sui diari e abbiamo fatto del-
le foto-ricordo. 
Nei giorni successivi, in classe ci 
siamo dedicati alla realizzazione 
di un cartellone per partecipare 
al concorso indetto dalla Pallaca-
nestro Trapani, “Il tabellone della 
legalità - I buoni valori e i buoni 
comportamenti della mia giornata”. 
Abbiamo scritto le regole da ap-
plicare in ogni ambiente di vita: in 
campo, a scuola, per strada, a casa, 
arricchendo il tutto con disegni, 
slogan e frasi. Le foto dei cartel-
loni delle cinque quinte verranno 
caricate sul sito della Pallacanestro 
Trapani, sul profilo Facebook della 
squadra, dove su un apposito link si 
potrà esprimere il proprio voto sul 
lavoro di classe più gradito. L’elabo-
rato più votato riceverà in premio 
gadget della società.
Noi possiamo diventare tutti “buo-
ni cittadini” e contribuire a rendere 
il nostro mondo migliore, dove re-
gni rispetto, tolleranza e amore ver-
so chiunque, se fin da piccoli impa-
riamo a rispettare le regole.

Gli alunni di V B e V C
con le insegnanti

Ignazia Curatolo
Vita Novara
Katia Arena

Giovanna Caronia
Rita Fodale

Anna Maria Maltese
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La Pallacanestro Trapani 
ha coinvolto gli alunni 
delle classi quarte in atti-
vità motorie funzionali al 
minibasket. Guidate dalla 
bravissima insegnante e 
istruttrice Verina Geno-
vese, con questa attività 
sportiva propedeutica 
alla pallacanestro, basata 
sul gruppo, abbiamo svi-
luppato gli schemi motori 
e le capacità motorie di 
base con conseguente po-
tenziamento muscolare, 
velocità e resistenza. Inol-
tre essendo uno sport di 
squadra ha favorito molto 
la nostra socializzazione. 
Le attività proposte sono 
state molto avvincenti e 
stimolanti, tanto che ogni 
settimana non vedeva-
mo l’ora di essere in pa-
lestra con la prof che ha 
mostrato tanta pazienza.                                                                                                                      
Il tema dello sport è stato 
associato a quello dell’ali-
mentazione, una strategia 
per farci riflettere sull’im-
portanza del conoscere e 
mettere in pratica abitu-
dini alimentari sane che 
ci aiutino ad avere cura 
del nostro corpo e della 
nostra salute; abitudini 
alimentari che, allo stesso 
tempo, ci legano alla tra-

dizione del nostro territo-
rio.
Così ognuno di noi ha 
rappresentato il suo posto 
a tavola con una pietanza 
a sua scelta nel piatto, ri-
cercando gli ingredienti 
che lo compongono, la 
loro provenienza, la sto-
ria.
Con i nostri elaborati, 
così come recita il titolo 
del progetto stesso, ab-

Sport, salute e giochi con il minibasket
Scuola primaria. Avviato un progetto con le quarte per migliorare le capacità motorie e l’alimentazione
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biamo “Apparecchiato la 
tavola della classe”. 
Al termine del percorso, 
oltre a gareggiare, sfidan-
doci in brevi partite tra le 
varie classi, abbiamo assi-
stito a una partita di serie 
A2 della pallacanestro, 
Trapani-Tortona. L’in-
contro è stato coinvolgen-
te ed emozionante.
Siamo stati molto soddi-
sfatti del percorso effet-
tuato e ringraziamo vi-
vamente la Pallacanestro 
Trapani.

Le classi terze hanno partecipato 
alla presentazione del libro “Vie-
tato dire non ce la faccio” di Nico-
le Orlando, atleta paralimpica di 
23 anni, specializzata sui 100 e 200 
metri, nel lancio del giavellotto, 
nel salto in lungo e nel triathlon.
L’incontro si è tenuto in una libre-
ria di Trapani. Nicole Orlando, 
molto emozionata, si è presentata 
introducendo la giornalista Ales-
sia Cruciani, coautrice del libro; 
poi ha accennato alla sindrome di 
down che ha dalla nascita, e men-
tre parlava, noi notavamo la sua 

forza e la sua voglia di non arren-
dersi mai.
Per prima cosa ha raccontato del-
la sua famiglia, di suo nonno che 
l’ha sempre accompagnata nelle 
sue gare. Ci ha narrato dei suoi 
traguardi e di tutte le medaglie che 
ha vinto. Al termine dell’incontro, 
che è stato molto emozionante, 
abbiamo scattato qualche foto e ci 
ha firmato il libro.

Valerio Caronia
Maria Martinico 

Giuseppe Gandolfo
classe III B

Incontro emozionante con l’atleta paralimpica Nicole Orlando
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Un giorno è venuto a trovarci in 
classe il professore Pino Barbata 
che ci ha invitato a partecipare a 
una corsa campestre. Tutti in coro, 
noi alunni abbiamo gridato di gio-
ia, perché l’idea di correre all’aria 
aperta ci ha subito entusiasmati.
Quanto ci siamo allenati! Final-
mente, poi è arrivato il giorno della 
manifestazione, il 23 febbraio. Ac-
compagnati dai nostri genitori e 
accolti dalle nostre maestre, Lore-
dana Vullo e Nicoletta Adragna, al 
campo sportivo “Giuseppe Mancu-
so” di Paceco, ci siamo radunati in 
attesa della “grande corsa”. La calda 
giornata di sole ci ha dato tanta ca-
rica. L’emozione non mancava. E 
neanche il tifo dei compagni e dei 
genitori sulle gradinate. Finalmen-
te, il professore Barbata ha chiama-
to ciascuno dei partecipanti: prima 
hanno gareggiato le bambine, poi i 
bambini delle classi terze. Ci siamo 
schierati sulla linea di partenza con 
il cuore che batteva, aspettando il fi-
schio d’inizio. Correvamo, correva-
mo: sembrava che il traguardo non 
arrivasse mai. Poi, la premiazione: 
sul podio sono salite Chiara Reina, 
la prima classificata, Flavia Morana, 
arrivata seconda, e Chiara Caimi 
per il terzo posto. Tra i bambini, le 
prime tre posizioni sono state con-
quistate da Luca Bevilacqua, Fabio 
Pirro e Gianluca Palermo. La di-
rigente scolastica, Barbara Mineo, 
e il sindaco Biagio Martorana si 
sono alternati nella premiazione ed 

hanno messo al collo dei vincitori 
bellissime medaglie. Ci piacerebbe 
avere altre occasioni come questa, 
per mettere alla prova le nostre ca-

pacità di corridori, per stare insie-
me ai compagni e per trascorrere 
una giornata all’aria aperta.

Gli alunni della III A

Piccoli campioni alla corsa campestre
Scuola primaria. Gli alunni delle terze classi plurimedagliati al campo sportivo “Giuseppe Mancuso” di Paceco




